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L E CAUSE] 
Itiìchiiinifiitmo J'/ittaiiz oue dei lettoti' 

snllii BPgneKta ìutereaaante corriapon-
deÈzd- da Parigi al Resto del Carlino, 
oh(ì QiPtte le- oose a P'jaiu, e oh'é auita 
aoritia — dica l'utiiiiiu gioruaie buio , 
gneae — da un giorcialist'i.aoaoieiiaioao 
ed amante della patria iialiilliH': 

'P«>ìg;, 2*(igo'»!o. 
Cooyi, batiu et àonlent /, A uq̂ ito di 

valermi di una delle tante immonde 
frati frarlaesi, la rouig.) perchè qu»l>,Hoa, 
eiattameote la podiz uim dfgl/ ita iaoi. 
Fuqmu noi i mdsaaorati ed ubbiam fatto, 
LOi le aouaq, 

Giuva pe'r6 ben chiarire i. fatti ohe 
a ijor̂ i eraao tinB^i oonfu^i,,Furono pub-*; 
bliOiite m Iti^lia Vdraioni dalle quali non 
SI ei:ppe mal munte. Importa buu chia-
rii,é'la poB zi^ue. 

Neil' eccidio di Aigtiea Uortes, non 
entra la politica, tili, italiani farou,0| 
maeaacrau D m perchè italiani, ina pel 
fitto di una riam feroce come talora 
uè ivveiig >no ani oantu-ri. 

Nou Vi è oertameuce Inulta simpatia 
per gli straiieh mig^nere, per gli ita­
liani <1Q lapeoie; una Htam'pa veramente 
nefanda mmiiieu» immeritati odi per' 
quella mauìi tnpl.oiifoba che'' è i'epi-
dem.î  regnante m Francia. ìii gli ope­
rai sentono poco quest'ti invocazioni al 
sciot;!ni$mo. -, 

Sauiia ohe il primo eSi!t,l,o della r4-
variche sdirebbe di chiamarli a<jtto le 
armi', e non si iaa'ciauo traapurtare 
dalle pialloni politiche. La baruda, 
ansi soltanto .la tisaB'B l'aggreaiione'del 
domani, non poatouo eaaero considerate 
come prodotta di odii di razì̂ e, come 
Il .prodotto del mal<animo francese veiso 
gli Italiani. Se te autorità fodseru inter­
venute subito, ae av-a9uro uh.amato In 
truppa dopo i priiqi movimenti, la riaaa 
iimail'>>va di 'aèsaiih'a nopurtaiiza. 

A Btirna iivTedue poohi m si fa uua 
aotnmoasa contro tiperai'italiani. Le 'au­
torità, federali lutervennero subito, m'o-
bilizzutouo truppe; la stampa tenne ' 
quel oUutegtto riservato, éerio, modellato, 
Oijnosojuto nella staujpa sv'^ze'ra, e l'in-
oideutenon ubbe seguito. 

Ad À g^ea Mortcs 1̂  autoreti arri­
varono a cose tìnite.jje la stampa di 
Puj-igi avvelenò là situai ose coi com­
menti p liiti 9he le.,sijnii abituali. 
Mutm, Jour, France, Soir, Paris, tro­
varono aifatiq naturai^ chiik si fossero 
sgozzati del sudditi ili una nazione che 
fa parte di qnèii' aborrita triploe.Quando 
al può discorrere di triplice, i francesi 
perdono 11 'lìangue fiedJo. Fa o lai. che > 
unif tio luturameute comune, divenite 
politico. 

D'ultra parte .n Itali > ai pubbl careno 
aubiiu notiz e delle quali noi qua non 
ebbimo alcun àeujitore; notizie a sen­
sazione ohe (!.ommi!nsero aoooi p li Donde 
venivano? Chi le' mandò? Fuiouo por , 
tate dtigii operai? Fu'iooo ptodotto di ' 
immaf înàzioni troppo vive? Ìb7esauno 
lo può dire 

Ora SI vede che erano inesatte, ed 
il risultato di.^^nesli imbrogli fu ohe 
l'Italia, ofiesB, dovette fare scnae. Niin 
era possibile evitarle, iba lotaato II risul­
tato finale fu quello. Ora tutto i'finito I 
tra governo a governo, Kunane tra i 
due piesi iin Wtki 'dite d'il'ficiliuente si 
potià jlids'ipiire, ,'. • 

X frauoeai. non ci., perdoneranno di 
aver acclamato alla Germauiujgii ita­
liani non dimenticherapno ohe furono 
applaud ti g|i a.saaagini. La qitnaziouit 
i sicuramepte dolorosa^e diffiotle; ma 
è meglio 'guardarla m, faccia ed accet-
lana qual è, senza questi ondeggiamenti 
continui 4i .vol^r essrJre. mleiai con la 
Giermauia ed nmici della f i ano a. 

La siuttipa frafioeae ha rngione iquando 
eh h'ina un' utilp a Tnl'̂ r e'saére alleati 
niil.tar ci>n lî  GermanTa 'ed edounmici 
con la Fi'ànoia,'bon questo voti-r corréi'e 
dietro ai favori economici francesi, ai 
perdi! aoltà'h'iti e dCguTti e "pòs'ltione e 
Hilncia. 

Fin qui il fiornalmla parigino: e ti 
può aoltauto aggiungere a guiaa di nota, 
<ihe,ia^ii^aje4jtei)il0vje do^; Jni^juesti 
tximini, rimane tuttavia il (atto che il 
a gour.I)iipitj;;h|itnau9|k(f .f Ila. PFO t̂issâ  
fitia al nostro ambasciatore di desti-
, . . L ( i l i . ' T , . v y ' f 1.' ' ^ , . , 

Imre il siqilaaq di A'gues Murtea, il 
quale oblia famósa lettera che gli h'aono 
i^tlo tcrivire al 'piétUtodel Gard, non 
ai è aff tto scolpato di avere tiaplicita-
nente approvata la strage oommeaaa 

dai 'ìuoi amministrati, pubblicando il 
famiiso niunifusto, 

Aiioha noi dunî uo oi uuiamo a qd'si 
giornali amici del Governo, i quali ri-
coooa'jon» cUe l'on. Brio male provve-
derebbe alla d gmlà nazionale, se ai a-
dagiasse in Qua acquiscenza 'senza dub­
bio umiliante pel boatro amor proprio 
e noil utile ai nostri Intcteisi, 

I DtSORO'lNI D[ NAPOLI 
stanno per finire 

Telegrafano da Napo'i in data di ieri 
a sera : 

< Ad ontt delle conoes'iioni'cooiJooate 
Dell'ordinanzi di ieri del cothmisàii'l'ia 
reg 0, lo sciopero dei ciochieri continua, 

Tuttnvia qualche crrozzella ha ri-
preso il serviz 0, sicché si cieije che 
domattina lo sciopero aarà' lUtéfame'nte 
o-'sg«to. 

Oggi la giornata passò calma : le vie 
furono animate. Staaera le musiche mi-
lit'iri dUouano'sulle piazze. 

La commissione d'inchiesta, oggi lia 
interrogato i deputati De Bernftcdii, 
Altobelli,, Casilli e Jmbriani, 

La società del tram ebbe distrutte 
27 vettureì un chiosco e noa macchina 
a vapoi'e, con an danno di oltre lire 
150,000. » 

ilUKrU'tKl^a'KJiliO ! ! l 
Telegrafano da'Vieùua al Secolo, in 

data di ieri : 
« S hi.di^ perizia,òhe i capoccia alavi 

atanno .organizzando una S'joiet^ per 
boycottaru i negozianti italiani I > 

II palazzo Cafl^rélli incendiato 
L'altr' ieri a Soma scoppò no ĵ rauda 

incendio nel palazzo Callirelli ii via 
Condotti, ch'j m un lampo fu quasi 
tutto in fiamme: il fuoco prima si 
sviluppò in un 'î egozia di mobili, 

D inne in camicia seminude e banf-
bini disperati gridavauospaventosamente 
ufaieuendo a/uto, , 

I danni sono gravissimi: si palcolàn» 
a 3 milioni. Interi splendidi appartamenti 
rimaiero diati utti, 

I negozi sottoposti ebbero la atessa 
aorte. 

Non VI furono vittime; qualche fe­
rito. 

Ammiratisaimi i bersaglieri cha si 
lauoiarono tra le fiamme compiendo 
veri atti di. 'eroismo, 

GLI ANTENATI D'ADAMO 
II 'baily' News racconti ohe il dot­

tore Mac^uwan, giunto recentemente a 
T.en Taiu (Cu ), d.ipo aver traversata 
lì) MaiiSCiiina, nS^ivaia, sulle êŝ 'ìmo-
nianze degl'indigeni di .qufsto piese, 
L-he VI esiste uua razza di scimmie che 
sanno fabbricare delle stoviglie e ohe, 
inoltre, conoscono ugualweute la fabbri-
caz'one del vino, 

Uua banda di queste scimmie tra­
versò ultimamente uu villaggio, per pas­
sare da un monte all'altro. Dei monelli 
le spaventarono, al ohe, fuggendo coi. 
loro piocini, lanciarono cadere delle 
giarre a terra. I villici, rompHodole, le 
trovarono piene di dou qualnà di vino: 
uu vino rosa e un vino verde, prove­
niente da diverae qualità di more di 
montagna. Si aiferina nel paese Che le 
scimmie fanno provviste di. questo li-, 
qqore per l'inverno, per sopperire al­
l'acqua che gela. 

Il dottiire/Macgowan cita altre testi-
miinianze di fatti analoghi, 

l'are ohe nel Chr](òaug le scimmie 
pestimi dei frutti in m.rtai di pietra, 
pi-r fame bevande. 

SI sa chi Stanley e Jiphson mago-
trar.iuo sulle spoude d,4l lago Albarto 
uua tribù'di sc^d'mie che i^tràtienevs 
il fuoco che aveva dei ubato'a);li indi-' 
geni e suonava il tamburo ch'elsa a" 
veva involato del pan. ' 

Se Daiwiu fiiase aucorn in vita esal­
terebbe di queste oonstnta».iuui cho' 
mettono faor di dubbio l'mtelligi'uita 
dei'la ^oimmia, che per lo mnno è bupe-
riore à quella de' au'>i detrattori. 

Il dottóre M>cgiiwan non dice quali 
siano le , U'ggi deil'orKaiiizz igiene del 
lavoro,'e'«e la proprie à di quelle giarre. 
e di quel vno aia collettiva come qn Ila 
del miele tra le ap, od anche in par^e 
indiyiduale. È, ,questo un oggetto che i 
vibgjjiùtofi futuri non vorran certo 
perdere di vista. 

Socialismo morale ed intellettuale 
Nello stadio delle questioni sociali 

Is parte a cui viene aticordata mag­
giore importanza ^ indubbiameùte là 
econoniiua, tjliasi célia f/ase il mi-zzo u'-
DICO per rià','iVdre II grandissimo prò 
bleniB, che, per inesorabile fatalità delle 
leggi evultttifb dalle quali d pende, pena 
su di noi, CI isovrastu e ci incalza cun 
l'imta ueate neoe-,sità di'provvedere d' 
prepararlo. JS o ai lenta infatti volgendo ' 
eiriVUlgimdo lu inille'modi le questioni 
finanzi ne, pensaaio ad Una equt ri' 
partiziouH del colpitele, all'acoreacimsnto 
pr"p rzidn'atb dei 'talari,, a tnt.o e ò, 
irisomma, ohe ha rapporto 'con la parte 
eooaom (la. 

Sia li'éoiasilno; anche ' quKato è, di 
certo, di una itaipottanza capitale, spe­
cialmente nel nostrb paes^ ed in ^{tri 
ancóra, e deve eMsr'e proifondam^ui» e, 
accuratamente atildiato e pensato; ma 
importanza-capitale ^on vdol dire im­
portanza unica', corno quasi lo farebbe 
supporre la generale teade.iza di.occa-( 
parsi ad esaminate i un plinto solo, a-
costo ,di trascurarne altri altrettanto 
eese;ixiali. I > 7 

Giacchèi A bene oonvlnoerai che non 
basteranno,le riforme economiche per 
sta^iilirn le basi e; Baiprâ tutto per ren­
dere attuabili quei prinoipii ohe inonal 
poco tempo, dilla cerchia .limitata del, 
cainpo scientifico injcui erano discussi, 
sono scesi ad iuvadef:e quasi tutti icen-, 
tri dove ferve I' attività umana, allar­
gandosi cosi, da divantare famigliari Ĵ 
dà affermarsi con U sicurezza delle cos^^ 
universalmente riQunoso'Ota 'yifre, Jìlot-1 
trine oUe'ian'nl & i/estaVàboiaìIia màèa-i 
viglia eiiuaredutiià, habhb o^imaUe-,! 
rosi part giani e degli 'sW^i bppos tori < 
non sono p'ù considerate indegne di eì ; 
s'ame, come-li)-giudicavano una, vulti4i 
ma sibbone i^lla^te,'^ilidiàte>«Àn lìrijì 
spetto dovuto ad un avversàrio temi- -
bile e del quale si è costretti a ricono-{ 
acere l'importanza. 

Ora questa, diciamo cosi, inoubazi,oné ' 
di Ues è ,ivvenuta spontaneamente iii 

, Base ad una Ife^ge'tli, evuluziona chei 
i ^rado a ^rado utlèiiéiiclo un' maggiore 
' avilnppo delle capacijtà intellettaali, le' 

ha lesa atto a pooj aipiop a raccogliere 
COUCHI'U à''c'ui prima'in'oh si'ài^itiavano. 

. E' un fatto semplia^ssmia,_ahe, fa£ae ap-
puntò'p'éf'Ià'siìa'troppa «'implicita, nou 
è staio preso io "sufficiente cóns'idort-

1 ziiiuè'; di modo ohe noti il è [î u îito 
j che II 'fenomeno, che ai campiva sp'dn-
. taneameote per una forza naturale, pò* 
j teva essfira .alanti), ntfis'paato, "a^et-
I tato é diveltare'Il 'di^lioi's $i più'si­

curo agbnte di uu progresso che Jlfri-
menti SI otterrà con lisaai maggiore fa­
ttila e lentezza'. 

e 

Kbbeue, prima ancora di 'provvedere 
e studiare (a ì'iforjte legislative ed e-
onnomiche ò a questo miglioramento 
delle-oond'zlnnl intellettuali déll''afî mo 
CUI bisognerebbe de-iicarsi. 'E' inutile 
preparare gli istrumenti se manca la 
capabìià di adofi'erarli în 'dolò'ro a cui 
sono dtj^tiilati, É' chiardehea n'd'gruppo 
di uoi^ini il CUI sviluppi] intelleituale 
SI arresta alle louoeasiuqiied ai prmcipii 
che guidavano i dpi(|;i >.|litjieoati sarà 
imposiibile ftr adoettare nuovi princpii 
e concetti più ampi; per una organica 
l'npotenza il rlfihte^auno sempre ad 
accoglierli, e non sarà colpa di cotesti 
uomini, un di quelli che pratenderab-
boro raccogliere frutti dalla pianta non 
ancora matura. 

Il pensare ad un riprdinnmen^o eco­
nomico e SDolale, ohe metta |u{ti gli^ 
individui indistintamenjie ad uno stesso 
livello, prima ihe gli, sfasi individui 
posti In uguale oind'zione sappiano 
ugnajmeate condurci', è cime semi­
nare un c<mpi> arido e non coltivato; 
I germi sono buoni, ma oobl improprio 
è II terreno sul quale vengono gettati, 
che y re^fauo inerti, vi marciscono nd 
è molto,se, app -̂na .appena qua e là, 
in qualche angolo in'eno sfavorevole, 
spanta una vgetaiiionó stentata efiicóa 
che gpiinoglia neil'isoliimento. per mo-
rire'ben pr»slp d'inanizione sa invece 
quel semi fossero ftàti aparsi in unai 
terra preoedentemepte lavorata e pre 
parata, quale rubaste vegetazione n m 
sarebbe surta nella stagione pròpiial 
Propr 0 come acoadrebhe n-gli uomini, 
I quali,,ed cati, innalzajii ad una au-
pèrlorità intellettuale, r'esi ugualmente 
atti a raccogliete gli alti iusegnamenii, 

iemplicementè, naturalmente, senza ne; 
censita di ricorrere alla violedza o allei 
minacele, vedrebbero da ae steasi ger-
m'ogliire e crescere rob'jsta e florida 
una nliova a rigogliosa vita. 

H 

<» « 
Hn di questo non vi i aperitazi ,fiao 

a che pred oher-auno il danno che .pro­
vieni-) dalle d'Sitaazo di classi c à o d 
si adopreraouo ad abolire-'la' diSirenia' 
degli ludi'iTidai ira-lcro; diStrsnzì che 
ooaiitui^ce il vero, rjndisdhtibils grado 
di separazione. Infatti' fossero pnre'di-
strni'ife le disugaagliun'io e loiali,-aeca-' 
desse pure che le parole «nòbi'.e e ple­
beo p «ricco e povero » suonassero vuote 
di senso, chi vorrà negar» la disugua­
glianza dell'uomo O'ilto ed educato' con 
l'Ignorante?.chi non v.irrà riqinósc^re 
la saprtbrità di quello cod quésto? 
Come sarà.possibile che fra dì elisi, di­
versi nei gusti, nelle 'tendeiixe, nelle 
aspiriJsbioni, non esista sempre un ijbiifiia 
che 11 aefiara e li ssparerà eternami^te,' 
ciiucedendi) all'uno un priviligio su!-
l'altro? Poinhi sarà sempre un essere' 
inferiore quegli a cui mancherà Li ca­
pacità di partecipare, con i giusti ap-
prezzimnDtij alle arti ,beli.e,'a)le ecoperte 
scioutTflche; qae'gli ctó'Sf moverà es­
cluso'da'queiupriàlert^ che inn'ilzuno la 
creatara umana a la danno la illusione 
di una aupeclonlà su tutto ciò che la 
circonda; sarà sempre uu essere infe-. 
riore, anche so il s^o salano fossa vlid-
doppiato, triplicato, idéntico a qiiello di 
tutti gli altri. 

« li'uomo non vive di solo-pane» ed 
è quel clt più che, per esaera veramente 
giusti, biaoguerebbe cercare di rendere 
comune a tatti gli individui, 

I tt 

* * 
Il tnezzo c'ò :' ancora non bene de­

finito, perchè neai'unò ae ne è molto od-
cupato lìi pratida ; ma c'è, e per ntisu-
raroe rosetta valore siirebbe necslaario 
cominciare ad usarlo. È'un fatto doien-
tificamente provato che lo >aviluppo in­
tellettuale segue lo atosso svolgimento 

j pr gressivo che ai riscontra negli orga­
nismi viventi. Sono ìniiumare^oti gli. a-
ssmpid' Innesto adattamento delle fa^coltà 
intellettuali alle circnsla'ozè e^gli am-
bié'nti che Io circondauo, e del notevole 
avilnppo con cui corrisjiondoaa ai ràp-
pusti esterni, via via ohe questi pro­
grediscono e SI fanao più complessi : ciò 
avviene tale e quale come nell'ordine 
della vita fi-iioa Applicando quindi in 
certi) m,)d,) alla vita psichica la beoria 
darwiniana, non c'è dubbio che, poste 
in quelle date condizioni, le capacità 
intellettuali degli uomini non abbiano 
da raggiung^e un grado di perfeziona 
mento che le renda quasi uguali fra 
loro. La mente umana nt̂ n è una Bòa- ' 
toletta misurata, inab le a contenere più 
di quel laòto-di'ftiateriia'; ie sue pareti 
invece sono elastiche, fljssibih e suscet­
tibili di p'itersi allargare indefiuita-
mente Per o ò gli sfirzi di coloro che 
con l'ingegno precorrono il tempo do­
vrebbero in gran parte volgersi a tale 
intento, ideando i modi più coavantenti 
esaminandoli poi in teoria e in pratida 
onde ottenere uno scopo, ohe pare uu 
maguifido eogao di ideale, mentre non 
è che un balcaio ohe produrrà un ri­
sultalo previstilo e ^pmplioisaimo. 

' ' # 
e « 

Se dunque insieme allo atudio dei si­
stemi ecoaomioi e politici andisssaaiio 
quello, di condurre gli individui ad unî  
egi^agtianza intellettuale che differisce 
soltanto per le naturali diaposzioqi or­
ganiche di ognuno, si giuqgerebbe molto 
fioilmente a dietruggere le diataues 
immense che dividono qioi'almsnte gli 
uomin', tanto da renderne .quasi luoom-
prensih li i pensieri dell'uno ajl'at^ro ; 
giunti poi ad ottenere un simile, enorme 
beueSc. 0, si 'vedrà; coma ni tempo ateiao 
cadranno divisioni le |)arriere, come fa', 
cilmente si riaolyerauoo te questioni ()ie 
oggi sembrano più ardue e scabrose,. 
min perche lo aiauu realmente, ma per­
chè tali le fa apparire la fa|aa luce in 
CUI I Vengono guardate, 

iteitsre pur quanto è possibile gli in­
dividui ad uno stesso livello intellet-i 
tuale, dare ^d ognuno la capaci là di 
governare se stesso, insegnare loro a , 
otp re la resp'insabilità delle proprie a-
ziooi,.edaaiirli-ail' iin 'Beudmento<di' ali 
tfVÌiì/ni%p'!titÌAéi}',' èóca''tl'còli)iiitta.bìi-
rabile delle generazioni future, 1 opera 
graudiosamente elevata, che il tempo 

nostro dovrebbe vantare oontAiiiiM glo­
ria di aveva-iniìsialìa, i i 

L'eguàlglianza degli uomiiii <iesKilia-
[ tesa e cosi eoltant'a possibile ipafe iliS'a-

topia; ma non 6 piattbatuj.-an'altopia it 
protendere d,!- fabbrioariB una torre tra-

' laèciandî  di assioura'tài ae .le e'ae fijbda-
menta, pasapo ali d|, un', terreno éolidd 
e capace di.ao'àteuerla ? , , 

I - - . . . . ,, <i '. , , |i, , • • , 

i II principe ttll Napoli'in Geî niama 
I II pcinoipe di Na'iloli - partirebbe, il 

30 agosto per i Chiaasa,< FraucoCttrta, e 
Trevinj dova il 8 settetnbifi lii8«ti>eiàr 
l'imperatarC'iSaglièlmo! 'prSsegairanno 
ineieme pei- Metis. M > 

^.....^lì • . ..{..I . ^ - . , - . J , . i i i , . j j . . . • ! , - . - 11.1 . 

Un terribile nubifràgio 
'i'o Àfòiìfinsi» èt'àéiiiìAà 

... " ^ r . . ' i - a | " l -1 . " • '1 ' ' 1 

Sabato ad' nubifragio terribile 'Hi è 
scatenato sulla borgata di Yeaete.'in' 
Comune di Pî soHa,, eiRooud«W9 . di'"A-
vezcano. ,i ' < . i 

Jj'ucquai torrenziale invase, de «i^u fa? 
ceadono crollare alenile, - riempieiidO' la 
aitre di hrecoiame e di.melma' fiao,,«i 
ptifni piani. ; 

.Si «ono.lrecate eVpcailaogp le, aifto­
nta <eiOiro». 200 iCoqjiaiim per, If'jope; 
razioRl di siflvataggio.. 

D,ioesi ohe siaavi parecchi morti. 

€AJ.;EfDt)SCaPttì' 
-' M « M M 

Cronache frialBOe. 
Agosti^.(186&). Marqiiqrdo. 4i,-Bait-

dech viene eletto de papa Utbanp"V,' 
patriarca d'Aarfileia. ^ ' l 

J\ 
Va pensiero al giorno. 
Vù oielo senza Ddbi, nu DOmD|<seiMn' 

difetti, una felicità aenza ombre, lanoi 
cose teetioameqts b,ê l{eaifi)̂ ^ iii^,\De|la 
pratica della vita fortiiuatamenté. ture, 
e più uòiose che qàre. |<a pern*l,oi^ 
assoluta,.è s^^ipre ìiuo eoniaffo. sì .no­
stro amor propello. 

Gogniz'oni utili. 
Un buon mastice per ott'artre i deuii, 

si ottiene con un^ saluzious qair9ppoaa 
di cloruro di zinco, ohe ai impasta al 
momenlo di ^dqperi'lo» 'io? o^aiao di 
zinco finamente polverizzato. 

Con una piocola spatola ae ne fa 
una pallottolma della densità ' di, fnna 
pasta dura, e ai comprinla nel foro dei 
deuie cariato, dopo averlo agomg^tp. 
oon plumaccioli di bambagia fenìcatft 
posti ;eu inno steooo. 

Bisogna, uperMe prestamei»);», perchè 
i fei'WdtlhsEfefirtétòl'-^^ la pasta 

X 
La sfinge, Soiaraida. 

M» «ll'artlooli U'frlmitfi) 
E fra ;gli albori il.McemJ»; ' 
Neil'oierpito Vimi'ro 

Spiegaz. del monoyerhudoppiatprBOe^. 
F t t A T K / ' m t i ) 

TRATTI' [tra M i ) • 
X 

Per filmilo. ^ 
Una bella «entenza di Ppdioelli: 
« Le donne che si imbelletiauQ puttana 

la roaso il lutto della loro freschezza,» 
Penna » Vorbiai, 

Cronaca oUiditlese. 
Consiglia <iomi/,mle. Pervenetjl^ ptoi-

uimo l settembre, a|la ore, S.ppm., il 
Oonsi^lio comunale è,convocato in se­
duta ord;inaria d'autunno, A,U'or4ine 
dei giorno atanqo gli oegetiti seguenti: 

'Seduta pubblica, 
1, Autorizzazione alla Giunta, ui-

che nei riguardi {della spesa e del piodo 
di 'a98tBnerla, a disporre,'pet',fe8teggia,ra 
il centenario (fella jcaacit^ di Zui;uiti 
(seciioda lettura), 

a. D .mstada di, uas rBppfjeseijItaî za 
d^ll'orcheatra cittadina diretta ad otte­
nere UN sussidio perjnuo'spettacolo d|0< 
pera (seconda le(taraj. , ^ 

3, Sioifti Sin Martino « 8 9 ) ^ 0 0 
Contiibuitb per la tabelle oomoieinóra-
tiva del comliattipaenti friulani per l'[h-., 
dipendenza r^aziooale dal 1̂ 1G| a! 18/0 
(seconda let(ura). 

1. Komina di due asseiaorl ejQEettiyi e 
di due supplenti. Si)a(̂ ona i'siguo'ri De 
Nurdis nub, Giuseppe,. Moro-Felice, Pa­
dani nob, Gmseppe e 'Gpttardia'An­
tonio, 

'5, Nomina dei reviiori del conto goD-
snutivo 1883. 
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6. Nomina di na oonsigliers oomn-
naia a membro dei oonaiglio d'umnuni-
•trasìiona dei Couvitto Nazionale. Scade 
il oig. Gooeauì liU'gi, che non può es-
«ere risletto, 

7. Appfovasione del progetto di al-
cBDi lavori di adottamento nel ' looale 
delle aonole elemuatati. àrbano, ULstzì 
per r eaeouzione. ..- -, . . 1 

8. ÀuiorizzasioDe a transigere ri­
guardo al credito- del Gotnaoe verso la 
eredità del fu Ermanno D Orlandi,'ed a 
ftr oancsilace la relativa ipoteca. 

Seduta privala. 
9. Nomina della maestra por la scnola 

comunale mieta di Furgasaimo. 
10. Conferimento del leguto C^rlmani. 
11. D imHDda del Segretario per an-

mi'nto di stipendio. 

Per Paolo ' Diacono. Martedì aera 
alle 6 si riunì p-r la prima volta la 
coAiniisaione muiiio'pale per le onoranze 
da farai nell'I 1° centenario dalla na­
scita dello storico oi»Hal.>8e P olo Dia-
oono,!chfl.ri(!o'rrB.ael 1899..', , j, -, 

Quelita rinniooe (a prop sta dal mem­
bro di essa avv, Carlo Padre caper n 
dire alcune oomaoiouii'ani del pr'fea' 
gore russo BiiaduUin de Courteni'yi gen-
tilmPBte uflertosi a f irle.JD.p.Tioua al 
cumiiaio stusw. Egli p'-ntale soleDnitjL 
r^oootSBwìit prep'ir îzione scientifìoa e 
punto 0 quasi .feste. 1. 

La siccità di questi giorni ia yva-
m.'Ute desi'Herare'iu pioggia ; ma H vento, 
u vote impetuosu, «un ruol lasciarla 
oadere. . , 

Passeggiale alpine. Io queste vao^nze 
gli studenti e vidalesi hmno costituito 
tra loro una sppoie di anc età p-r.lunghe 
({Ite al piano e per escursioni alpine. 
Sappiamo che le p'isŝ 'ftg aie fi'iora fu­
rono (lireite iil Mstkjor a &l monte Jo' 
aones. 8' vede con piacere ehn la 0 0 -
ventiì, invece di poltrire oziosamente 
durante l'auimiuo, oerofai di ritemprar 
le forze dei'corpò oca queste'eaoureióiii. 
Bravi I 

Salvamento. VersO' l'una p'iro. del 24 
corrente II fuAcinliu PiètioZuliint d'aani 
9, recatosi al nuoto nel Natisene, e pre-
oisiiuieote nella località del « gorgo dei 
frati», stava per annegare.'.Accorsero 
però proiitimeute lu suo, amia i. oun-
tadiui 0 . Zampurntti', (i. (Sjinciant, Q, 
Cantoni, Gr. So'zziero e È. De Angeli, 
e lo irassoro alla riva ptodigandogli 
tutte qneìie cure che sono oonsigl'ate 
per tali Oiiuiiiigenza. 

Caaule. Sàbato mattina alle 9 circa 
il cappellano di S. F.etro al Natisoue 
Q. Giuseppa Querma, cunsa la sg >icib-
laiuie della cera caduta sul mar-
cmpiedi oell'uccasioiie di ilo funerale, 
scivnlò a terra di iri'Qte alla Chiesa di 
S. Martino, fraiturandusr la gamba de-
atra. 

Parecchie altre cadute — se ne con­
tano una decina — avvennero per lo 
stesso inconveniente, ij b che prova la 
nnoessità di mi provvedimento dà parte 
del Municipio. 

Il D. Giuseppe Quenna venne medi­
cato dai diittori Sdrtngo e Dorigo, e 
quindi si fece trasportare a casa eua. 

La cloiina isicomparisa 
Disgrazia o delitto? 

1 lettori ricurderanno che nel nostro, 
numero di aabitto 19 corrente abbia.mo 
narralo di uoa' donna di un Comuoe del 
Distretto di San Pietro al N.iti8one, 
ch'era miaterosamente scomparsa da 
oltre due settimane. 

Ora leggiam ' in proposito nel Po-
runy'u/ii di sabato 26 c(ìrf:eiile: 

«Nell'ultimo numero abbamo aocen-
nato a quella G ovaona Franz, d' anni 
60, marnata Martiocig, d Teroimooto, la ! 
quale da venti giorni circa era sparita, 
A tutt'oggi ancora ella non è stata ri­
trovata, e si teme di una disgrazia 0 
forse anche di un delitto». 

Po i -denon^t , 97 agosto. 
• Rissa Ira oosorltti.' 

Iuri ebbe; luogo l'.estraziona dol nu­
mero, e la cittì nnsirii, specialmente 
alla tnatt na, ora percorsa m lungo ed 
in largo da frotte di coscritti, 1 qiali, 
coi loro oaiiti... stonati, rintronavano 
le orecchie dei cittadini e dei forestieri 
numerosissimi, ee<endo per giunta an­
che giorno di meriiaio. 

Per questione, credo, di campanili­
smo, 'vei;nero a diverb 0 fra loro due 
oogcntti, certi Biscoutin Tomnsodi Ki-' 
raipiocolo, eWes-ermann Govanui Mi-
ria di Aviiino, diverbio che pareva fi-
n to, m» che invece,' verso l'una puin;, 
nel̂  nuovo piszeale, si riaccese e fìal 
in una rissa nanguintiaa, 

Lu gì CastellPt>o di Pordenone e Sa­
vio Autooio di Saoilé, s'inirom<aere ptir 
scqu'tai'e'ì due rssauti. Ma le loro 
buone mtenzip'iii fallirono Anzi, in cum-
psnsn, il fìnstelletto s'ebbe un colpn di 
roncola al costato siuisiro, ed il Savio 
al braccio destro. ' 

SvMiOiiini SI ii|illa folla che li attor-
ninv». Il W-iflHerm»on, il B ucootiu ed 
un altro di Ariano, di cui min eo il 
nome, onioincaroiio una lutea aocauita. 

muniti con dei grossi legni, tolti dal 
fascio che aveva una donna, lotta che 
per fermo, minncciava avere delle serie 
oonseguense. Iof,itti essi si scamb aroni) 
sulle spalle e sul dorso dei colpi for­
midabili, e uno ne buscò sulla testa il 
B scontin, il cui viso si ooperse tosto 
di siingae. 

Per fortuna acoorsero dei giovanotti, 
risoluti a farla tìulta, e i tre vennero 
trascinati altrove. 

A questo punto, comparvero i reali 
•Carabinieri,' 

I feriti furono condotti uirO)p°dale 
per-ie necessarie cure, mentre il Vfas-
sermann, 00'. suoi compagni, se l'era 
evignata verso Avianó. I. carabinieri, 
a cavallo, lo iuseguirono, e poi lu fé-, 
cero retrocedere eoa tutti gli altri, circa 
una rentina, doveado tra essi trovarsi 
chi prese pane alla rissa, « li condus­
sero tatti in caserma, lyie il preture 
locale, presenti i feriti, procedette all'in­
terrogatorio. 

P li t>rdi minacci iva un'altra rissa, 
ma.qu-tndo uno etava a>ZHud>>iil braccio 
per percuotere, calde.... nelle bra.'oia 
di due ang.'li ou-tod', cioè di due 01 
rab'nioifi,,sbucati dalla fo la, 1 quali lo 
arrestarono'con ti suo avv rs ino,'tra 
gli urli e 1 lischi del a mnltitudine. -

Alt» sera poi VO' nero rim--8:<i m li­
berti onn lutti gli al'.riv eooi-ito il Was • 
seimanu, che, aulire a quanto pare 
del ferimenti con la roncola, venne tra­
dotto 1 . castello, vale a dire nulle car 
ceri oiroiindariali. 

E' U prim'i viilta che fra coscritti 
HUUued luo fitti di tal genere £ ohe lo 
SI. debbi forse al troppo amore per... 
il Oallipolìì... Vedrà le gmstiza. 

II Biscontin, il Castelletto edil Savio, 
ne hanuo intanto per parei:ahi giorni. 
E t è una vera veniura.se uun ai eb­
bero u deplorare magg ori milannl. 

Il Cronista. 

Le feste di. ieri. . 
San Daniele, 'M agosto. 

Non jatarò a darvi una partioolareg 
giata lelazioue dello nuetref^ste odierne,-
vi dirò soltanto ohe nasi irono in tutto 
e che il concorso dei fur»stieri — specie 
degli udnesi —. fu soldisfaouatissimo. 
Lode quindi a tatti coluro'-che si ado 
perarouu per un esito si brillante..i 

Vi accennerò aultanto pantitameute.in 
menti alla gara di t ro a segno orga­
nizzata ilal'a nostra bon'-merita Sooieià. 
Le coniurelledi Udue, Cvnlale, Gemma, 
M ggio, ecc., risposero all'invito, e 1 oltre 
50 furono i tiratori chi) si disputarono 
con vaieutia varameute ammirable, pre 
sentando deile splendide serie gli otto 
premi, e cioè due med glie d' oro, due 
d'argento e quattro di,bronzo. 

I vincitori furooi; 
1. Fiiibani Audrea, della Società di 

Udine (*)— 2. Pascoli Giusepii'e, id. S. 
Damele — 3 Fubns Carlo,id.Udine — 
4 Franz Ginv^niii, id. M ({gio — 5. 
Cleoni Q-.useppe, id. S.in Daniele — 
6. Maiignani Arturo, id. Udine — 7. 
Nicoletti, id. S-in D miele — 8, Scaini 
Vittiirio, id. Udine. 

' Animate riuscirono le corse, cosi pure 
la tombola, la cuccagna e gli altri giuo­
chi pnpolan, mentre ora che è calata la 
notte, la p azza del luerciito va illumi­
nandosi ciin centinaia di variopinti pai 
lune ni,e la distinta orchestra oividaieae 
diretta dui bravo Galante, inoomiocia la 
serie dei ballabili, che faranno muovere 
le gambe a pili d' uno, escluso lo scri­
vente, il!. 

S. Giorgio Nogaro, 2i agosto. 
Ieri VI fa qui un gran concorso di 

gente la maggior parte proveniente 
naila linea di Portogruaro. 

Fu estratta una pubblica tombola, ed 
ebbe pur Inugo la gara a nuoto, con 
lieto esito. 

Veiso sera poi si cominciò a ballare 
e... al soli!», Giove P.avio volle veijire 
a rompere lo statole, peroai si dovette 
continuare il ballo in luogo l'hiuso. 

Tricesìmo, 28 agosto. 
Teri cbbimo nel nostro paese discreto 

couooiso di forestieri e la festa da ballo 
era rigurgitante di ballerini. 

F r i u l a n o c o r u n t s ' » " » * I^de-
viarao con piacere dalla QameUa di 
M'inlooa un generoso atto di coraggio 
compiuto nell'uccasìona ohe aa grave 
incendio ai sviluppò la sera del 19 oorr. 
in Comune di S Giorgio. Ecco oome 
ne parla la Gazzetta: 

• Primi ad aooorri-re sul luogo furono 
i soldati della polveriera, ì t̂ uah d retti 
dal coraggioso signor Ferdinando Bnoi • 
chia, sergente del 51° faniena, riusci­
rono a on'co^biivre le H-imme el a sal­
vare parte del fabbricalo. 

« 1 danni Heiend.iuo a L. 8000. 
« Pubb libiamo beo volenLien que­

sti Ulti II vnloie dei nnatri soldati, ohe 
non ismentiieoi.o mai IH gionuse tradì 
zluni dell'eseroito italiano; e a Inn, — 
& nome anche dei fritslti BUOÌÌHSigtitt 
piopr etani del fibb'ietto ioeendiato — 

(*) All'amico Flait>aQÌ, cbo paisi di triooro ia 
trioat'o cisoia di centrv in centro^ la coDgrstula-
zioQi dalla Kfldaxioao dal fWWf. 

mandiamo una parola di elogio e di rin­
graziamento. I 

Oltre a questo, uni altro t.tto di va­
lore compiè il sigaoil Béorohia: a Pa­
via, durante l'infuriare di un altro in­
cendio, egli scavalcò,'un• finestr>i e fra 
le flemme che divampavino gli riusci 
di portare lu salvo .una bambina ciie 
trovavasi rinchiusa i'n una camera. 

Quest'ultimo fatto valse hi bravo ser-
geoie gli elogi del suo colonnello, e noi 
Slamo lieti di poter n^„'iungervi i nostri. 

ili |>r»po8Ìt(> ili q u u l i | p » giuo-
calo giorni s no a due coiitrabbaod eri 
nei pressi di MAnzaiio,.e d„t cui abbiamo 
parlato lunedì 1001 so, aggiÀtiaiamii ogg<' 
che I sospetti sulla ideniiià -li quella 
finta guardia non erano infondati. In­
fatti, il giorno 18 veniya arrestato certo 
Giuseppe Acirdi di GinVanni, riiin-ino, 
>X guardia li fin nza, corno ind ^lato 
autore del flirto e della sorpresa. 

Ine>'Mdi» . 'Verno le 3 puin. del 22-
andante, m Cerueg ons ( li-manzaco.i ), 
SI sviiu'jiò un ino. lido naia casa di 
De la Pietra V.tii^rin, distruggendola 
completamente con quauio óouien. va. II. 

.danno, non ass ourai.., è di lire ^000. 
. La. causa è acouiisoiuta. 

I fnÌParKll» (loJoinoV Ci riferiscono 
d'un' Il cendio, .he ei dubita doNis.', scop-' 
piato'nella notte sopra ieri'à Mauzini. 
Si brucò uaa gr-.nd« leii'ji oontonent» 
un d-'piisito di sedie, affittata a ceno 
Giovanni Coiautti, ehe n' ebbe un danno 
di 30J0 lire. Proprietario ed affittuale 
erauo (jiiperti di assicurazione. 

j Aastsirl hct l l cot iS . La pregiudi-
' cala Adelaide D .la De'Sief-ini da Me-

duno vernila denunoata ell'aatoriià giu­
diziaria perchè con un' bastone recò fa-' 

, rita al nasn, per questioni amo ose, a 
cert'i Vittoriii Oivaldini che guarirà in 
giorni lo, salvo complicazioni. 

N i i r v f s i l à d t i ni .«H«Hdin. Ven­
nero denunciate cxrte Rosa G liinb-rti 

^ e Caterina Nifnfè di Dgnnno (San Da­
mele) perchè n-ila'Ioro qualità'di sor 
veglienti in una filanda maltrattarono 
e percnssero parecchie r.igdizze operaie 
filatrici a loro aòttopos.e. 

l ' M corrente 
mese 

\m 
GENOVA 

alla presenza dalle autorità gover 
native ed amministrative, avrà 
luogo ' 

lllREVOGlBlLlIE^iTE 
la grande eitraziorm della 

lotteria Italo-Americana 

Li vendita di-i b glietti da 1^ 
3 . 1 0 . l O M numeri per t , S, 
1 0 , l O M lire resta aperta fino 
al 

QA corrente mese 
^ O presso I prinuipaii Bao-

cbieri e Cambiovalute del 
Regno, ed alla Banca Fratelli Ca-
sareio di Francesco (Gas 1 funiiata 
nel 1868) Via Carlo Felice, ]0 

G E N O V A 

Mfr- È garantito che un 
.solo numero (il quale può 
essere anche quello acqui­
stato negli ultimi giorni) 

vince 200.000 lire 

caoHAGA mmm 
I l « U o l r r a b u t t e In r h l r u t n . 

Ne!.sun caso nuovo b stato denunoiaio 
in Comune da tre giorni, ossia d.i ve­
nerdì io corrente, ed a'tretlanto dioasi 
per la Provinola. Q.ieata ò la lieta e 
i'as,iiOuranie oonstatsz one del bollettino 
odierno. 

Il LiidoloV'il-mino, degente al Laz­
zaretti!, è niiirto leii; Italia Cosso di 
Cus<igiiacco migliora; e il BanHiniti, 
st-lliera al eeivzio dei fiatnlli SalliOO, 
può uons derars' coovale''Cente. 

A priipOHiii) di q«-it'ultiino dobbiamo 
r-uttare una frase lueiaita del liostro 
b.llnitno di sabato, nel quale era d-tto 
che la malattia dal Oauelutli era tut-
l'altro che ohuiera. Per eas-re esatti 
dovevamo d re — 0 mt irmemente a 
quanto egregi sanilaiì ebber" infatti a 
consiatare — ehi mio era eh ilera a-
«lalioo/ ma noslras; non del Gange, 

ma...- delia Roggia. ! sintomi sono iden­
tici e ai può egualmente morirne, 

— L'fggiara-) nel Gorrtert di Qort-
iia : Dal g orno 22 Gnrr, venne attivata 
dall'i, r. Capitanato d'StMttuale la oa-
servanzj internazionale alla stazione 
ferroviaria di qui. Questa osservanza 
flouaiste nella visita medica dei passeg-
gieri provenienti dall'Italia, nonché dei 
loro effetti, I quali ultimi, nel osso ve­
nissero troy,ati sospetti, vengono sotto­
posti alla disinfezione. Il medico signor 
dott. Bramo, è ino meato della visita 
medica, e viene assistito da un im-
p'ei>ato di pulizia 0 da tre guar­
die di pubblica sicurezza. I fora 
stieri proveiiieii i dill'Italia che pren­
dono dimora aefl̂ i eitià, vengono visi­
tati per'la durata di cinque giorni, 
qualora tautb vi si fermino, dalla vi­
sita del fisico comunale. Non è quindi 
vero che'i foresiie^i,vengano sottoposti 
alle a. ifumi^aziooi, che sono.anzi abo­
lite, nò distretti a irattenersi, in osser-
seiv-izioni', nel Lazzaretto. 

— T-legraftno da V oona, 2.'j, al 
Mattino di Tneiiie; In .-.eguito allo no 
tizie sulla ouiDparsa del chiiera '' U line, 
domani, por ordine del min stero del­
l'ntenm, SI r.duiierà il supremo Con 
sigilo sanitario n seduta Htraordiuaria. 

— Di K'Hgeiifurt SI telegrafi .alla 
Neue Preie Presse: Caos» 1 casi di 
colera avvenuti ad Ud.iie, questo go­
verno proviQUialri oriiioò la vista me­
dica dei passeggieri alle stazioni di 
coufi IH Mauthea e Poolafel, 

— Di aa~medico di buoi «more, ma 
eh» soharzaadu e poatao lo dà utili.ssiaii 
suggeiimenti, è caldamente racoomau-
data la se,<uenie ricetia auticolerica; 

Grammi sei di 6H0n coraggio ' 
Di'ti!'dite d'md>ff>trenza, 
Q'-ammi zero umor m'ilvaggio, 
Cifque gran) rni dt Pazienta. 

Orammi tre di Temperanza, 
Libbre quattro Pulizia 
Aria pwa nella, stinza, 
Cibi sani, frulli via, 

Oneie due Rassegnazione: 
Tulio mis'o in un boccone, 
Prenderai mattina e sera, 
Scanserai coiì iC colera. 
Se al malor soccomber dei 
Grida allor: Voluotas Dai I 

<%l Cnnsfe-HH» u l p i n » «Il 
U r l i u n t i ij prof. Osie^maao lesse ieri 
un euo Sv.ritto sui costumi alpini friulani, 
e l'onorevole Marinelli, al banchetto 
brindò in ouuru della stampa. 

• 1 r»(EKl>n«»to IJUCCÌI c n -
vialli'ii'lu è partito qu.ata mattina 
alle 6 e mezza, colla musica in tegtà 
che Buonava allegre marcie. 

Al simpatico n gg mento, ed a quel 
simpaticissimo gentiluomo che lo co­
manda, un saluto cordiale, colla d'spia-
cenza cbe abbiano dovuto lasoiare que­
sta guarnigione. 

fliuovi lug;CKn«rl . Furono pro­
clamati lugegueci oiv li nella s"3si<)ne 
eat'va dall'anni, scolastico 1892 93 alla 
r. Scuola d'applicazione per gli inge­
gneri in P.dovB 1 s.'gu'nti friuU.n 1 
BeliavitìsE/.iodaSacile, De Ropa Giulio 
Ila Spilimberi^n, Pruitln r Carlo da Udine, 
Sp.limbeigu Gualtiero da Domanius. 

KvAM» «tal r n r c i ' r v . Nel.'a notte 
d 1 23 al 24 corr. il muguiio Giovaiioì 
M. di Udine, d'anni 57, erase dal oaroere 
giudiziailo di Gradisca, 

M o r t e l iniiPOTVliia, A Tneato 
sabato nel pimengg-o, verso le ore 4, 
veniva telefonato alla Guardia m-dica 
che in via dell'Aequedutio N. 29 proso 
la ditta Bertumè, un uomo era stato 
colto da forti sbncohi di sangne. 

Portatosi sopraluogo II dott. Tempo 
sta, tr.ivò certoOomenioo Breloiì, d'anni 
44, il quale, culto du violenta emoptoe, 
era soccimbuto alla terribile malattia, 
porcai al medico non rimase che il tri­
ste ufficio di constatarne la morte. 

Dopo i soliti rilievi di legge, il cada­
vere vjnne mediante il furgone dell'im­
presa Zimolo trasportati) alla Cappella 
mortuaria di S. (Giusto. 

Il Bredoli era nativo di Udm», di 
professione facchino avvent'zio,ed abi­
tava 111 AudrouH de! Moro N. 3, presso 
certa Maria Cibran; esso si lamentava 
già da diverso tempo di star poco bene, 
e sp'.cialinente nella mattina di sabato 
aveva d"tto .illa suji padrona di aen-
tirrl multo debole. 

8 V r f w < » 4 l i «IMO <ni>iIi>ffU«. 
Sib.ilii a Trieste fu arrestato il fac-
ch IMI V'tiuriu C, d'anni 27, da Udine, 
perchè accusato del furto di due loeda-
g l e d'uru, eomm-'Sso a dauno di due 
velocipedieti, 

B » i n l i ) f - o <IÌM|KrM»ltita. Ieri 
p co prima delle tre il bambino Anto­
nio Creiueae d'anni 4 stava trastullao-
diisi sulla finestra della propria abita-
z ori» in via di iM 2zo, quando, perduto 
l'equilibrio, andò a cadere nella sotto­
stante via. 

Accorsero i iamigliari e r oooltolo 
da terra lo portacouo all'Ospitale civile 

ove fu medicato di una ferita alla te­
sta guaribile in dieci giorni, salvo com-
plicazioni. 

Soclrtii operai)» gOTieri^le. 
Il pri'sidente della Socielà, oporaia porta 
a ooniscenza dei soci che <n seguito a 
oouvegno 24 m<ggio 1882 rinnovati) 
nel 3 agisio 1891̂  odi signori farmacisti 
della Città e eubuibio di (Jh-aviis, verrà 
praticata una ridnz uno sul prezzo dei 
medicinali ai soci della Suoietà operaia, 
verso esibizione diiioetta rilAsciata dal 
Medico Sociale, od anche verso presen­
tazione del libretti) d-'iecrizioue. 

T e n t i ' » {^«MtliKle. Ieri a .lera il 
pubblici era pnuo numeroso, mafu'Iargo 
di applausi e di.chiamate ai bravissimi 
artisti, .che sentiva per l'u tiina volta 
in questa 'eccellente esecuzione dello 
splendido lavoro del m. Puccini, e cui 
Viilevi manifestare in qualche modo la 
sua ftratitud.ne per le impiessionl dol-
cissime d ques e deliziua-i Serale. 

I .maggiuri feslegt^iamenti furono — 
com'era naiiirile — per il maeetro Vit­
tore Maria Vauzn, artista ne l'a'oim'a, 
coiicertatore e direttóre nel quale l.i,. 
pur z a tecmc-t è grande come 11 èenti-
mento intuitivi) del bello noll'ìirte 'Al 
maestr'o' V.!nzo-'gl'i esecutori della Ma' 
non presoniarono leii sera una meda-' 

I glia d'ori) eoo '̂ riedioa, e là signoriiia 
' Ceresoli un album. Gli vennero pre-' 
! sentate Inoltre due 001 OOH d'alloro. 
I Cbn lendo le cronache teairali di qae ~ 
I sta furtunata stagione, m od amo Dli 

S)luto curdiuile tigli egreg. arcuiti coi 
quali Slam» stati ieri a sera per l'uitimt 
volta IO comunanza di gudi'menti squi­
siti dell'ialel.etto e del cuore, 

.'%,rr«5ato, ileri sera le guardie di 
oittà arrestarono certo Flippo Aiider-, 
lini, d'aoui 27, toruitor», da B'jlogui, 
peichd privo di m-zzi si aggirava per 
le Vie di questa città. 

Vcrìoneattt, Il fileguame Luigi 
Gossiii, ai presentò l'altra aer.i all'Ospe­
dale C vile per farsi medicare una fe­
rita all'uvamb'accio dèstra, dichiarat-i 
guaribile m dieci giorbi salvo compli­
cazioni. 

D u p « i I la a a t i o . Ieri l'altro t<>at-
tiua le jnuardie di città sequestrarono 
a ceno Dom'̂ nico B )tta da i''agriacoo, 
IH piazza Venezia, un carretto a due 
ruote, rubata un anno fa alla frntti-
veudol I V.rgmia Piani maritata Magr.n . 

I^tio onrMto . Certi) Pietio Santi, 
abitante in via Aiiuiieji, coosegoò, ul-
l'ufficio di P. S. un aeciih 0 di rame che 
il 19 corrente venne ubbaudunato vi­
cino alla sua abitazione in occaa.ono 
dell'inasudio sviluppatosi in detto giorno 
in via di mezzo. 

Qii<-iit!iiin« C a n i n a N.n è 
veto otiéKivér-iG ivanni rubò un oann 
in un eseroizio a Rivignano, ma bensì 
il cane gli fu consegnato in custodia 
dall'oste di Rivigoanu (saia Maj<r, 

Ciò a rett fiua di una notizi t pubbli­
cata nel B'i iult di martedì 22 corr, 

U)»gii'asr.iaiMei)(<i. La moglie ed 
i figli aeutiinu vjvo dovere di ringra­
ziare, unitamente al siguor S"ga, tutti 
coloro che vollero rendere ru'timo tri 
buio al loro caro estinto Desidera Giu­
seppe, 

C o i u l t n t o |ir4i>t(it(ore « l o i l ' i n -
fìtuiKltt- IV' elencò ofieite: 

Somma anteoedeiiie lire 253. 
Sabbadini doUor Francesco, consigliero 

di Pref'ttur-j, lire'5, Misaui Jule e.t 
Ida SOI Olle 4 . 
Totale lire 261. 

B t i t t i i n sia»i>9Stt. OiTerta fatte alle-
locale Congregazione di Carila in moito 
di Molisani cav. dott. Giuseppe: 
Ferngliu Angelo-lire 1. 

AuÌHuIatorlio 
Chirurgieo-Uiiieeolosico 

Il dott. Lu'gi Beppi dà cinsulta. 
zioni gratuite per 1 poveri per malat­
tie chirurgiche, malattie di donne, e 
malattie degli organi orinari, al suo 
ambulatorio in via Calzolai n. 8 ogni 
giorno dalla ora 1 pora alle 2, eccet­
tuate le domeniche. Cunsultazioui spe­
ciali dalle ore 11 aut. alle 12, 

D ' M f f U t i t r e il terzo piano della 
casa lo Udine angolo Meccatovocchio 
e via Pulesi u. 2.̂  

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fa-
bris, via GaVi'iur 34, 

]J Crelium è pr ziono nella loleH» 
segreta, , 

LUIGI CtJOaHI 
Deposito pianoforti ed harmonlum 

MERCATOVECCHIO 
onn ingressa vioijlo Pulesl n< 3 

' 'UDINS ^ 

vendita, nolo, riparaxioui e acootdaturf 



Ih F R I U L I 
BOLLETriMO BEU'.O STATO OIVIUE 

da so ti ti tgoito 1893. 
' Natciit, 

Nati Tiri muobi 10 f«nimia* 0 
" morti », 1 » — 

Espoiti ''• '^ « 3 
Totale N, ZI 

Morti a domicilio. 
Luigi Moro fu Andrea, d'anni 71, agricoltore 

— Felicita Zuccolu ta Pelica, d'unni 7, acolara 
—• L îigi (Jomnólto fa Pijtro, d'anni 74, coo-
oliiere — D menico Stofanutti di Qiacòrno, d'anni 
i'i, tmaiiore — Gino Coccolo di oioTinni,- (li 
meli 1 — Miria Ferro fa Antonio, d'anni 29, 
•oor« di carità — Vito Patfaeco fu Pietro, 
a a 'ni 8^ pensionato — Luigi j Urbaneig: di 
Angolo, di mesi 11 — Oiov. Ball. P.9gi« fu Va-
laiiiino, d'anni 31, facobloo — Oatorina Mo­
rella-Veuier fu Leonardo, d'anni 6.1, contadina 
— Silvia Tambozzo di Gmeeppe, d'anni '*, sco­
lar , —Ida Zilli di Oiov Batt., d'anni 1 e ineai 
3 — Caterina Boezio-Forte fii Alaiaandro, d'anni 
71, crbivondoa - Ma Blasoni di Angelo, di 
mesi 1(( — Alfredo Adamo di Caleotino, d'anni 
2 e mesi 6 — Ila Rosami di Ita! co, d'anni 1. 

Sforti all'i )tpitale eivila. 
Riccardo Tuai, di me*, i • Amasio Anto-

nuHo fu Qlo. Ball d'anni Bfl. b'aooonto — 
Luigi Vandraniiiii fu Maioo, d'inni 7tì, lO'ti-
naio — Giuaeppa Desidera fu Domenico, d'anni 
ft3, guardiano ferroviario — Luigia Gnasutta-
Batistutta fu Pietro, d'anni 6J, conta lina. 

Totale 21 
dei quali 1 non appartenenti al Comune di Udine. 

patrimoni, ; . , ; 
Antonio Bon, calzolaio, con Virginia Còvazli,' 

tassitrìCQ — Luigi Lavaroni, cordaiuolo, con 
Maria Cojntti, soggìolaia. 

Pubhlioasìfni di^ matrimonio, 
Lnigi Mazzagi;io, f<legnamo, con Virginia Qnè-

rioì, serva — Carlo Doin<nìaaini, s rto, con Lu­
cia Naa-ivora serva ~ Arturo Pagnacco, impie­
gato privato, con Anna Porr ri, a iala — Vit­
torio Tonini, farmacista, con Maria Marnsaìg, 
agiata. I 

. . C u r i * l l«- l c l i n l c r n . Tutti ooloro 
ohe dxiildiireDu privtinire « oura(e qne-
»iu. terribile morbo che, pnrtriippo, ha 
iDcominoiato ad infestare ancho la uo-
s tr . Provincia, si abbooiii» al Giornale 
di Kneipp, mdioatoia. uffioiale del si-
«toiua di cura Koeipp. 

Questo importante periiidico, che viene 
•empre più appreMjto ed ha già eoqoi-
aiaia nna grnuda diffuaioae, contiene 
articoli' di valènti medici, i quali, col 
sistema di otira idroterapica, ottennero 
sorprendenti ganrigiooi del ohulera. Tale 
sistema è spiaitilraarite raccomandato, 
oltre per la pmviita cfBoaoia, anche per 
la facile e pnatu dispendiosa applica­
zione. 

Il prossimo u. 7 ohe esce il ] set tom; 
bte •comari 4 un articolo de l l ' ab . Seba­
stiano Kneifjp sql cholera. . • 

Il prezzo d' abbonura-nto ann(io per 
lutto il R»guo è di lire òl per 'g i i altri 
Stuti di lire 6.20. 

L'Ufficio d'Amministraisioae per l 'Ita- ' 
litt e par quei paesi ove si parla la 
lingua itnlmua, è in Udine via dello 
Poste, n. 16 . 

Il sottoscrìtto Sii-fdn-i 0-ieouja g.à 
aoniluttoro dell 'albergo.4«'«noorrt d'oro 
in l'iiiisza del Dnoinu m UJino, avverte 
d'essersi trasportati) nC vidale, ove t iene 
uu eaei-oiziii sotto l'insi'g .a Al Cervo 
iu Pii,szH S, ijiovaiiui, luaiiteneii.lo una 
buona ondn.i, v n i nostrani e prezzi 
oonvemeniiesim'i. 

Stefano OriecUiju,. 

H a v e n d e r a i i n T n r c r n l o . 
Curpo di fibbrioati in via Suttoci'nta 
all'anagrftfioo n. 6.S in manpn ai n. 40 
6 - 42 - 4 3 4053 25 27 a - 27 i 4(150 
b • 41 con orto « o.jinpugoa annessa. 
Tuli fabbiicati in posiziono centriot in 
paese con Vasti negozi e nisgazzini flti. 
medissimi e spaziosi, locali ilivfrsi per 
abitazione, fabbricato intorno' aij uso 
fliunda oun soprastiinti granai a bozzo-
liere. Vaste cantme, souderie con oomu-

d l t i ecoezioanli e aspetto rideut*. pnA 
«»r7ire ad ii4a ooraineraials ed inda-
•tniile m quanto la braida ti e t t fode 
B.IIO 1,1 tori-entfl T^jrr» ed ana pompa 
porta l'acqua infino agli stabili. 

Casa pur» in via Sott oenta all 'ani-
grafie-} n 59 per uso oomuaeioiale e per 
abitazione (in mappi a in ' ; 15 e 16). 

Altra casa iu v,a Sottooenta all'ana-
grafico n. 67 in majipa al n. 18 con 
sottostante negozio e O'in i piani supe­
riori ad USO abitazione. 

Pel- sbhiai-iinonti rivolgerai al niguor 
Ado'fo Z-innttB, Tarconto, e pelle trat­
tativi 'al la Commissione liquidatrice della 
ditta G fu Gr Arm'i'ilìni p'resàu la Banca 
Popolare friulana, Udine, 

Ossarvazionl metaorologiclia 
I Stazione di Uili-oii — l i . Is t i tuto Tocuico 

I 37 - 8 - 93 |ore 9 a.|ore 3 p.lore 9 p,j gior. ìi 
Bar. rìd. a Irt 1 
Alto in. 111̂ .10 1 
liT. del mare 74S.9 ' 747 6 74S.9 768.9 
CTmìdo relat. 35 ¥i 57 SU 
Stato (li Olilo misto oop. cop. misto 
Acqua oad. m. — — 0.8 — 3 (direiioue NIS NE DB KB 
f(vel. Kiloia. U 16 8 IU 
r̂erniÉ ceutigr. iXS 33.0 30.0 19.1 

avvertendo i giurati che si riuomidcieri 
martedì alle 11 di mit t lna . 

•* 
a * 

jc! da tra l'arsi il secondo proaeiso 
par 9per.diziaii« di banoonote austria­
che false da 5 0 fiorin<,'in confronto di 
Peresi ini Umbirto , (Jaerio Q-.nsto, A i t a 
Fr.inoe3a>, Geit i l in i Maria, Callijraro 
Angelo, J^alioe Giuseppa e T o r a a t i ' io -
retiza. 

Alla difesa vi saranno una diecina di 
avvocati ; saranno, da s e n t r e nnmprosi 
testimoni, per OHI è dubbio se finirà "PIIA 
sett'maiin. ìì'f 

Témper&tar&(tnaBlima 37.8 
(minima Iti.O 

Temperatura minima ail'aperto 15.*i 
" Nalta notts U.d - >, U.O 

'iernpo probabile 
''V>-iiti sUtentrionali — iìielo vario — 

qnaloha pioggia e t empo-ae . 

CORTE P'ASSISE 
lurttnlfcldfo. 

Odierna pom, del 26 agosto. 

Presiede la Corte, il oomm. Vittorio 
Vanzeti i; tìmdioi Ovio e Monassi. 

P. Tvj, Il sostituto procuratore gene­
ralo Dob. cav. Q-iov. Batt . Cisotti. 

Difensori g l i avvocati Bertacioti e 
(Bosetti. 

' Anna Pe.lmano di Gr) B,, d' anni 24 , 
uub le, di Uoineglians, detenuta dal 7 
laglio 1893, è imputata di infanticidio. 

# 
« a 

Nel resoconto di sabato abbiamo ri­
ferito fiiio ali;; requisitoria del P. M. ed 
alla difesa dell'avv. Q-osetli. 

Ne l i 'udienz i pom.iridiana (Il detto 
giorno rt'plicù il P, M. insistendo nelle 
sua argoaientaeioni e nelle sue conolu-
iionì, cui risposa l'altro difensore avvo­
cato Bertacioli, combattenilole e chie­
dendo ai giurati l'assoluzione o quanto 
meno l 'ammissione dell' infermità di 
ment i , tale da scemare grandemente la 
ri'spoiisabiliià della imputata. 

Il Presdente feo-i il solito riassunto 
e poscia cotisegnò al capo dei giurati i 
quesiti racchiudenti Ja colpabilità, ed in 
caso di esclusione dell'infantioidio, l'o­
micidio involontario per negligenza nd 
impradeiiza. 

i giurati esclusero l'infanticidio ed 
aroin'sero l'omicidio involontario per 
negllgenz'i, e ìe circostanza attoouanti. 

Il P. M. domaurlù ohe la Palmuao 
veng.t oond-innata alla peua della daten-
z oiie i-d alla multa, lasciando alla Corte 
(Il fissarne la misura, nonché agli ac ­
cessori di legge, 

» 
a « . 

La Corte pronunciò sentenza colta 
quale, partendo dai Ire anni di deteo 
ziuiie ( Il Codice siabiliscs la pena dai 
tre ni^si di cinque anni di delenzi' inej 
condannò l 'Anna Pulmano alla deten­
zione per anni due e mesi sei, alla multa 
di lire 250, ed agli noceisori di legge. 

Il Presidente levò quindi l'udienza 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 38 agosto 1893. 

BORSA 

•/.. 

M<> al a l i t a 
Ital. 5 */o contanti ex coup. 

<• fine muse . 
Obbligazioni Asse Ecoles. 5 

Ol tb l lKua loBi l 
ferrovie' Meridionali ex «oop.. . , 

3 «/, Itallan 
rondiaria Banca Nazionale 1 •/, , 

* '/, . 
^ • 6 «/o Banco di Napoli . 
J«r. Udine-Pont 
rondo Cassa Risp. Milano B •/« . 
rtestito Provincia di Udina . . . . 

AaiiosiB 
Banca Nazionale 

• di Udina 
' Popolare Friulana 
" Cooperativa Udinsss . . . . 

Cotonificio Udinese. ,' 
• Venato 

«ocioti Tiamiria di Udine 
• farrorie Mariilional) ex coup. 
• • Maditarrauae. . . 

( 'Rsnbl e « a l m a ; 
™ d » eheiini 
flermaaia , 
Londra • » 
Anatris a Banaonólt ! ! ! ! ••. 
«apoleoai 

Eltlssal U l a p a c c l 
Chiwura Pari»! «u soopons . 
11. Uoulovard», or* 11 " »<" 

10 ago, 31 ago. m ago, 83 ago. 31 ago. 26 ago. 28 ago. 
9 4 , -
01.10 
87.-1 

93.85 
eiì.90 
l>7.~. 

Bit.— SU.— 
8M—' 284,— 
494.—' 494, 
495, 
460, 

• 470.— 
B09.-

I 103.— 

Taadani 
7i po» . . 

Isa dsbole 

495.— 
-160. 
470.— 
809, 
103 . -

93,06 
9 7 . -

94,70 
04,80 
90.", 

93,86 
93.90 
97.— 

3X4.— B14.— 314.— 
«90.— aiM.— iH.~ 
494.— 493.~ 49S.— 
495.— 406.— 496.— 
46o.— 460.— 4li0, 
470,— 470.— 470, 
609,— 508.— 508, 
102 . - lOa.- 103.— 

I 
I.. 1250.— 1J40.— 1340.—'1250.— 1846.-

113 . - 113.— 118.-1 112.- Ila.— 
^I5.— 116.— 116.—I 115,—, l ib­
a l i . - 83.— 83.-I 33.-1 30.-

llOO.— 1100.— 1100.—UOO.— 1100.-
260.— 269.— 360.— 260.— 369.-

eO,— 60— 60.— HO.— 80,-
060.— 650.— 880.— (37.— 669.-
6»4.—, 624.—, 605.— 618.— 619.-

109.1/,' 
l.«6»/. 
27,8i! 

920. 
.31 (lì 

Sti.GO 

110.—I IH.— 
186.— 18B. 
37.65 28.10 

330. V, 2i8, 
21.99 21.— 

84,20 

110.'/, 
a37.'/, 

281.1 

110.'/, 
187,- , 
'28,10 

94.60 
04.70 
07.'/, 

3 1 3 . -
2»5.— 
498,— 
496. 
460. 
470.-
61)8.. 
102.. 

1260.-
Ua.—I 
116. 
33. 

1100.-
Ii60.— 

80.-
639,-
639,-

331j—i 233,— 
32.06, 23.06 

IH 
l a r ­
dala 

323.— 
33.Ó6, 

94 62 
13.50 
9(1.'/, 

313.— 
29S . -
49: 
405.— 
460.-
470.. 
609. 
102.-

1840.-
U2. 
116 . -
3 3 . -

1100.-
ami.— 
6 0 . -

837, 
Sil4. 

111. 
137.'/, 
28,16 

iZi, 
23.15 

I 
84,96 8450' 84.60 86,50 84.-

23 ago. 
93 46 
03.60 
97.— 

314.— 
291,— 
•198.— 
494.— 
460.— 
470.— 
6 0 9 . -
102,— 

1240— 
113.— 
118.— 
30.— 

llOO,— 
260.— 

bO.— 
e s t ­
esi.-

111.1-
137,<', 
38.30 

332.— 
92,()S 

84,'/. 

DRL MATTINO 
li discorsa di Glolltti 

Homa 27 — È insistente la 
voce cliR l'oQ. Giolitti abbia 
pregato gli amici di Drenerò 
ad affrettare il banchetto, a-
vcndo desiderio di parlare pre­
sto al paese. 

t'inchiesta per i fatti di Róma 

Roma S7 — La Tribuna affer-
:ma eho l'inciiiesta avrebbe ri­
conosciuto come i funzionari 
di Roma, ' nella misura delle 
loro forze, fecero il loro do­
vere. Si accetterebbero le di­
missioni del prefetto. Gli altri 
funzionari verrebbero traslo­
cati. 

Corriere commerciale 
Mercato delle uve da vino 

i l i V i i r o i i n . 

In via di esp-irimento e in seguito 
agli splendidi risultati ottenuti lo scorso 
anno, col / setiemòre viene aperto e 
concentrato il Mercato delle uw. da vino 
di Verona in piatza Ciltadelia, entro 
apposito stecoato fornito di relative e 
comode tettoje. | 

Il leointo del Mercato é punto franco, i 
per om la meros inveodnt» e riesportata I 
dalla città non paga dazio. JB^iseodo il { 
punto fronco fui-n'to di apposit i K ' O P - j 
Vitorìa, non ocoorrn neppursi che l ' in- I 
Iroduttore abbia a fate al̂ ou'h deposito I 
alla barriera daziaria per In temporanea I 
introduzione delle ove destinate al mer- ' 
osto in e tt&, ! 

Nessuna tassa viene applicata per 
posteggio 0 per pesatura s n d-il carichi 
voluminosi che delle piccole quantità di 
merce venduta. 

N e l l ' u n n o scorso quanti accorsero a 
questo Mercato non ebbero che a lodarsi 
dell'ottimo andamento e della f io Ino e 
convenienza delle vendite fatte, si ch'i 
iin da alloia il mercato acquistò credito 
e f ima ben meriiaia. 

I produttori e i negozianti sono av­
vertiti, 

S 4 ! ( l ' , 

Milano, 26 agosto. 
£! inutile fare delle reerim nazioni ; 

la settimana, come aveva pr inopmto, 
cosi fìoiaou, v i l e a dire in perfe.ca calma, 
In quale in certi oasi potrebbe chiamarsi 
anche svogl iatezza. 

Oli atr.iri della giornata sono stati 
pressocchè nulli e per purlare di qual­
che cosa di concreto nooorrerebbe men­
zionare a'cnne poche balle Isolate, senza 
Importanza e s<jnza norma di prezzo, 
le quali appunto troveranno colloca-
memo, vuoi per la dolcezza dei vendi- I 
tore, VUOI per baogno del compratore, I 
Del cesto queste sono inezie in oon, ' 
fronto a quunto produce un mercato 
attivo. I 

Auguriamo che nell 'entrante set t i - | 
inanu qualche prodrotuo di miglioramento 
venga a cisoaotere le fibre addi rmen- '• 
tate, e faccia riaarg'ica a vita nuova 
il nostro commercio fino ud oggi oasi \ 
malamente paralizzato. 

BERTELLI 
Premiale alle CsposIzlonlHcdliilie e d'Igiene 

con mcilflglii) d'or» o il'Arsciilo 
sono vivamente i-accomandata 

da moitlssline notabilità Mcdlctie contro !« 
TOSSI ad. 

CATARRI 
dello vio respiratorio ed orinario 

ADOTTATI!: in MOLTI OSPEDALI 
Soiitolft (In GO pillolo , . , . L. £.60 
Sciktolft ila !J0 pillola . . . . L. 1.60 

P r o r r i s u n A . HIlHTrl . I . I a C. CMni. V irmi ia . . U I I . à H C . 

VEHOOHSI (H TUTTE LE FARKACtE DEL MONDO 

(.DiiLBiB. Iti 11 S u d - A lucr i la . C I ' . liOI/liH • a . di O i n o r a . 

f-ìt 1 «Min. iiiiÉi.^. (ini II* • •• SI ';*,!'3''' ^ ' ì lV .S l i ! !^ ' 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

• I.a direzione avverte che il 
Coavitto si riapre col 15 ago­
sto p. V. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0' d'ammissione presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore ••> alle 12 
ant. e dalle ore 2 allo 4' pom. 
dì tutti i giorni non festivi. 

C, BURGHART 

RESTAURANT 
DELL STAZIONE FERROVIARI.4 

D n 8 i!l[ E 

Cucina calda dalle. 9 ant. alle 9 p. 
a ' r c i E i s i dS i i l a z x n 

(I frequentatori dolls sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staz one 
sofianto nel caso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

STABILIMENTO BàOOLOGIOO 
GIUSEPPE VINCI 

(gìh Ciarlo Antongìnii) 
IN CASSANO MAGNAGO SUP.rs 

( Q n M a f t t t r ) 
XXVII «1 no d'siersizio >; 

Gli splendidi risultati ottenuti qnegt'nnno. 
dallo mie sementi callnlsri d'ogni qunlitft,- ' 
mi (jispensaiio da! fare speciali rroeomnndn-i-
zioni per oltenere i'nppoggi'o dei Signori •' 
Coltivatori per la Cimpngna del 1804, por-' 
la quale apro da o -̂gi lo soltosonzioni alle ' 
seguenti qualità e prezzi. 

1. Giallo Pnro. ' 
2. llsincrociato CassanoMillfts. 
3 . Biauci Puro. 
i. incrociato Bianco-Giallo col Hianoo '; 

GiiippoMi'se di primo incrocio. 
Prez«.- U JO per o^ni JOO Colllnle d'?- ; 

gai qualità. ' • - "•• 
L. 14 per ogni oncia di some Giallo e 

Diamo, grammi 30, 
L. 14 per ogni oncia di seme Incrociato , 

KiiincO'Giallo, grammi 2S. 
Anticipo di L. g, all'atto della sottoscri- '. 

lione, por cadun'oncin. 
Si accordano sconti speciali per le grosse . 

partite e per le seitescrizioni passatemi a- ;• 
vanti il 15 ago.ito per le Cellule, od il IS ' 
settembre p?r le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione gratuita 

Mi permetto di richiamare Tattenzione dei 
bachicultori sulla mia Confezione Speciale 
delle Sementi Incrociate, die anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da -
soddisfare pioniimente i Coltivatori od an- •; 
che i Filandieri, che dichiararono essere i' ; 
miei incroci i meglio riesciti e di maggior • 
rendita. 

Per evitare poi male arti ed equivoci, •' 
chi vuole Seme-Bacili di vera mia marca e [ 
produzione, e prei;ato di es igen che i te-'• 
kini siano ben chiusi e muniti de! mio, 
timbro. 

Giuseppe Vinci 

Per sottoscrizioni rivolgersi in U B I N E 
al signor V l n e e n x o J t l o r e l l l . 

O H A I I I W l i ' i G i K R O V I A R I O 

Partenze Arrivi 

Tord-Trìpe L 
infallibile diatruttire dei TOPI, r 

• 

Partente Arrivi 
UA tlDIHE X TRNCZIA DA V8rtE7,U A. UDISe 

M. 1.Ó0 a. 0.4i> a. D. 4.n6 a. 7.3G 1. 
0. 4,40 a. 9.110 a. 0. 6.IR >. 10.0S a. 
M.» «.63 a. J0.04 p. 0. 10.46 a. 8.14 p. 
D. 11.15 a. 2.0S p. D. 2.10 p. 4.40 p. 
0. 1.10 p. e.io p. M. 8.05 p. 11.80 p. 
0 . S.40 p. 10.80 p- P."-6.21 p. 9.S0 f. 
D. 8.03 p. 10.65 p. 0. 10.10 p. !!.1!G a. 

(*) Q(i«Ato treno fi /erma « Pordenone. 
n i 

SOilCi, TALPIÌ;, — Raccomkndaai' 
perchè non p-ricoloso per gli ani­
mali dome.slioi come h pasta b.i-
(ieso e altri preparati. Vendesi a 
Lire I al pacco presso 1' Ufiicio 
Annunci del giornale « Il Prilli 

f ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
fauilitii si può lucidale il proprio iiio-
l ìg io. ~~ Vendesi presso l'Ammì-
nistrazione del < Friuli > al prer/o 
Ai Cent. HO Ja Bottigliii, 

^Brunitore istantaneo^ 
p per pulire istiuitanoMmeiUe qua-
g lunquo luotalto, oro, iirgtnto, ptic-

>d foiig, bronzo, ottone i>cc Vendesi 
• g "1 prozzn dì Cfi/itesimi HA plesso 
M ruriìcio Aunuiizl del Giornale il 
C FRIULI, Udinfl Via della l'reM-

PQ tunt num. 6. 

DA RASAISA A BPILIUEKII-.0 DA BPtLIHaEtaO A CAfAttBA 
0. 9.20 >. 10.06 a. 0. 7.45 a. 8.35 a. 
M. S.35 p. 3.25 p. M. 1 . - p. 1.45 p. 

DA IJDIKE A POKTEBBA DA rORTEEBA A UDinK 
0. e.45 a. ti.50 a 0. e.20 a. 9.15 a. 
D. 7.4B a. 9.45 ». D. 9.19 a. 10.65 a. 
0. 10.30 a. l.,S4 p. 0. 2.29 p. 4.ii6 p. 
D. 4,50 p. «.SD p. 0. 4.4.'; p. 7.30 p. 
0. .̂ .̂ .'> p. 8.40 p. D. «.37 p. 7.66 p. 

DA UDINE A FOnTOaK. DA POBT'XIB, A U D I N S 

8.67 ai 0. 7.17 a. 'J.47 a. M. S.42 a. 
A U D I N S 

8.67 ai 
.M. 1.04 p. .1.36 p. 0. 1.32 p. 8X1 p-
0. 5.1(j p. ?.8() p. M. 5.04 p. 7.27 p. 

Ceinoidanze — Da Portoffruaro per Vanetia 
si e ora 10.03 ant. a 7.42 pom. ,Da Venezia 
arrivo ore l.OS pera. 

DA UDINE A CIVIDALR DA tlITIDALE A troinc 
M. «.— S. (i..<il a. 0. 7.— >. 7.118 ». 
M. 9.— a. 9..11 a. M. 9.45 a. 10.16 ». 
M. 11.2<i a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 8.30 p. 8.67 p. 0 . 4.119 p. 5.08 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0 . aao p. 8.4:1 p. 

DA UDINE 
M. 2.45 a. 
0. 7.51 a. 
M. 3,33 p. 
0. 6.2U p. 

A TBIEBTK 

7.-ia ». 
11.18 a. 
7.36 p. 
8.47 p. 

DA TBIKflTS A UDINE 
0. 8.26 a. 10.67 a. 
0. 9.— >. 12.45 a. 
0 . 4,35 p. 7.46 p. 
M . ' 6 . 3 a p . l.ilO a. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
nDIKB-MAN DANlBIiB 

Partente Arrivi 
DA DDUE A B. DANIELE 

R. A. 8.— a. 9.42 •, 
R.A, 11.10 a. 12.56 p. 
R. A. 2.3S p. 4.23 p. 
R. A. 5.66 p. 7.42 p. 

Partenne Arrivi 
DA a. DANIELE A UDINE 
5.60 a. K. A. H.32 a. 

11.— a. 8. T. 12.30 p. 
l.-tO p. R. A. 8.30 p. 
e.— p. S. T. 7.30 p. 

«•tB-aBloBil d e l U r f l a l i O t l u 
avvenute il 26 agosto 1893 . 

Venezia 68 31 8 5 5 ììò 
4 1 
72 
31 
44 
Sii 
10 
a 

^Brunitore istantaneo^ 

J SARTORIA E PELLICCERÀ 

^ PIETEOMAKCHESIsnccBAUBAIlO 

Bari 
Firenae 
Milano 
Napol i 
Palermo 
B o m a 
Torino 

40 
6 

46 
18 
4 0 
47 

4 

79 
19 
63 
32 
2,1 

0 
16 

66 
80 
30 
37 
26 
27 
7ó 

89 
38 

6 
1 

24 

Pe?»>i»«=9»'-< 

{INCHIOSTRO? 
R indelebile per marcare la lingeria, Jl 

w premiato aU'lisposìzions di V i e n n a ^ 
lti73, Lire CVA al flacone. Si vende 
all' USàdo Annunzi del giornale il 
<Priulia Via Prefettura u, 6, Udine. 

i 
i 

li 

Udina • Mercatovecoliio N. 2 , di fianco al «Caffè Nuovn» - Udina 

Liquidazione 
eli tutta la merce estiva 

a prezzo di costo 
Stoffe e vestili fatti 

PHKKKC WmSf. ' PHOiVT/1 CAHJSA 

ì 

• 



IL FRl tFL! 

Le ìnsejrzJoni per 11 Friuli si ricevono esclttsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Tìfee 

FRATELLI BECGARO 
A C Q U I (Pienaonte) 

STASILiMENTO VINI DA L U S S O E DA P A S T O 
Nuovo-sistema-di I Ì A . ! W I « Ì S A ! * [ B 1 Ì Ò K C C A l l O col f-mdn in legno e ool rubinetti. Brevetieto in Italia.e Bll'-Bseew' 

per trasjiorti V I o I , OUÌ « I.«.l|"»«»i'J, le sole udottale dal Governo por tolte le scuole enologiouii del Regno,.' 

PIGIATEICE-SGRANATRIOE BECCARO" 
le più utile Ira le maochine enologiche, Brevettata in Italia, Fransia, Spagna ei A 'Siria Ungfieria.' . , 

Dietro invìo, di semplioe b glietto da visita si sptdiFoe ^ r n f l s il l'alelogd iDuefraio uve si iroveniuno cenni lotereasanlisslmi 
tanto sulla maoch'na qui'nto sulle damigane, e prezzi correnti. 

Deposito m Roma presso la D>tta Alfredo Seslini, Via. Cavour, 369. 
t&i ua^aoÀàx* 

Orauil ioso MUCCCMSO 

mm mmm 
DITTA BREVETTATA 

Boneianì e G.° - Napoli 
oonoorrenti ad onorato (' industria 

iìaiìana alia grande Mostra di Chi­
cago (Amerina). 

VA loro eetreiQia, oleRftnza i aqaìsìtì 6 variati profumi che dLBHo contengo reDdoacr 
quoato articolo il VAD&MlSCtJM dì lutto le sigaois a «ignorino. 

Qualche goocìa soltanto 'busta a profiimaro l'appartamento l'acqua del bagno e 
purifica l'aria corrotta. E perciò il noatro articolai 6 esflcnziamontB oeceeoario coli'avvi-
cinaroi della stagiono estiva aompro annunziata da epidemia ed altro. 

Le noatro tanto rinomate boccolt̂ na ai spediBcono in eleganti scatole a fantaBia 
a cbiiisqua ne fa'richiesta inviando cartolina vaglia alla Dttia Bonàani e G. Napoli ^ 

Por fucililaro la scelta dei profumi abbiamo mesBo in vendita vario giandczze di 
Beatole, quali ne contengono ó, In, 20, <HO, 40, 0 50 boccette, vi eono poi per \ riven-
dituri, (lolle oleganlisBimo scatole in ebano contonDuti 100 bô ccetto, dotto icutoie sono 
ormelicftmonte chmae coaicbè ogni rivenditore può esporle uul banco di vendita poicliè 
copL-rlG da cntitallo e con l'iDacnziono in ora indicante J* articolo modoBiiio. Prezzo per* 
lo scutole di .', )0, 1̂ 0, fio, 40 e 50 boccette profumi S insmii assortiti di L. 0.50, ÌOO 
2.00, lj.81), 'AM\ 4.2Q tutte in eleganti scatole e Valichi d'ogni spê a. ,, 

L'accoglìonzB fìitta al uoitro iirticolo, sfa in''Jtalìa che alÎ 'EstiaVo ci Iia indotti 
ad offrirò unforte ribasso ai signori rivenditori. Difatti lOOO boccette sì apcdiscono con­
tro vaglia di L. 7(U ed, in eleganti scatole a fantasia per 100 boccetta L. 8, franchi di spese. 

Le PO etro bocr'otte trovanai in vendita press tutti t principali profumieri, pnr-
ruGchicri, tBbaccEdt<chincitglierì, drughicrif ecc. 

Corcansi libili e aeri rappresontant o depositari in ogni regio&̂ r, aia' in Italia chs 
all̂ Gsloro. 

I Avviso ai cacciatori 
8 
8 
S 
§ 

il sottoscritto tiene deposito di A.fstnl da «nee la ad una e a due 
canne, ad AVANCARICA, olla FOSCE ed a PERCUSSIO.NE CENTRALE, 
ottimo sistemii, nonché Armi «In di fesa . Comper.! e cambia qualunque 
orniJ vecchia. 

Spncialità revù^vrrs di corta misura, bastoni eU ombrelli avimati. 
Polveie, pfillmi e capsule di scolto qualili a PREZZI MODICISSIMI 

da non temere concorrenza. 
MOR GAErANO 

Merculovecihio, Via del Carbone 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

MILANO 
Filiali: Messina - Betlinzona 

La spossatezza, 1' apatia, i molti di­
sturbi originBti dal calori retivi, vengono 
efficacemenle combattutti col 

bibite gradevolissima e disaeiante al*' 
l'acq'ua dj Heteri Umbra, SeiJz e iSoila. 
Indispensabile ap pena neoiti dal bagno, 
6 prima della rciizione. 

Scolta l'appetito se preso prima dei 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vendesi-presso luttt'i bttónt liquoristi 

drogheri, fai macie e bottiglierie. 

M(idagIi«(i'argonlO'lor»toall'E,poi, '8«)!.Von8ti«l8i)l in Veneiia 
LÀ PIÙ .ALTA RICOMPK.VSA, 

Il più preferibile avanti ! paati 
VoDiie-ii al doilnglio presso i priuci|mH uiillii, liquoristi, 

drofibieri e farniHci.sti. 

PnKZZO nSLLA IIOTTIUMA (•• » .".O. 

Si vende p esso l'nriloio A n n u n z i <I<!| giar-
« o l e II FniVI . I , llillni., Via Prefet.ur.. ri 6. 

PREMIATO COJf PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITl 
QiEl. CHIMICO FARMACIÒTA 

M CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " t J D I N E "" VIA GRAZZANO 

BiMta salutare ÌD qualunque ora del giorno - PrefenMle al Selz od al Fernet primMei pasti e all'Ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e iLiquo'risti d'Italia. 

Avendo spesse volte prescritto rAàa.ft'ttO, B'Upll l iE del chimico-farmacista Doibèiiilco 
©« Cifàiflfilo nelle affo;5Ìorii dello stomaco; come indigestioni ed inappetenza, îo sono ri-rnasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità-, da consigliarla ai miei clienti ogiii 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S apnle 1S9L , , , 

Prof. Dott. CI. Bandiera 
H e d l e o H a n l e l p u l e «Il I*nlcr>tta — Specittllsta pei- e malattie di petto 

^ 

^ 

®Jk.00JlkO0Jk.OQ9m»004k.O04%.00J^9 

ELIXII«SyVIJJTE| 
dei Frati Agostiniani di San f*aolo P 

l<:cc«''lleaiU> I J q u i t r e ^ 
a proudorsì a biochierini, all'aoqaa pura, di sollz, ool «no, eco. Q 

il più elflca e fra gli elisir, il pid ,,iacovole tra i iquori Q 

T O R D - T R I P E 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON M E D A G L I A D'ORO 
Infallibile distruttore dei Tnpl, Nopcl, Tnlp<; .lenza alcun perìcolo 

per gli animali domestici; da noo confouòersi colla pasta Badese che ò peri, 
colosa poi suddetti animali. 

UlClllAB.lZIO.^Ii: 
Bologna, 80 gi'nnaio 1800. 

Utchiariammo con pi.tcera che il signor A. C?4*na««*uH ha fatto ne^nO' 
stri s-tabiiimenti di micinazione grani, pilatura r so, e fabbricu Paste in que­
sta Cittì, duo esperimenti del suo proparato detto rwUIt-TUll 'G; e l'e­
sito ne è stato corap'eto, con nostra piena soddisfazione, 

in fede 
1?RATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pucchetlo L. * .00 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio auuunzi del gioiuale e XIJ 

E'IlIUt.l », Via della Pref̂ itlura N, B. 

M. 

Ai soKerenti di ilebolezza virile 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTIJ 
Nozioui, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che «tiffrono 
' àébiiìleaza Heel'l orci tnl c«-
•iKall, potliazlaiat, perdi te 
d l u r u o , littp«>ié'nzA eil a l t re 
lualatc ic ieecr^t« in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali, 

V. Edizione appena uscita alla luce 
di 330 pagine in 16* con incisione, 
che si spedisce raccomandato dal 
suo autore P. E. Sloger, Vì.ile 
Venezia, S. 28, Milano, contro va­
glia postale, 0 francobolli, di lire 
3 (tre), più contesimi 30 por racco­
mandazione. 

> 

myroo'VQ&irocm99oo^votrv'o&w 

UNA BOrTIGUA 
DI 

Acqua 
DELL' 

E r e m i t a 
VALE 

Cent. 80 
infallibile per la distruzione delle Cimici. — Le Bottiglie 

con relative istruzioni si vendono all'Ufficio Annunzi del gior­

nale il « Friuli » Via della Prefettura num, 6, Udine, 

Acqua di Pet înz 
oùrboMica, litica, 

gux'Osu, anlivpidéiuliea 

molto superiore alle Viehy 
e Gilsshiibler 

eootireniissima anqiia da tuVo'la 
CERTIFICATI 

Baccelli, De Oiovinni, Teti, Sag'ione, 
Lapp'òui, Quindi, Chierici, V.'P. Do­
nati, Cr.spi;"ti«flit'i, Miarzuttiui, Pen­
nato, ed alin illu.<tii, 
Uoioo cnnce^sionario per tutta l'Italia 

Ĵ . V. U % n » 0 - Odine-Su 
b'urbla Vlllalta, Villa Mangiili. 

SI v'éiiile nelle Farinsoie e Drogheria. 

Udine 1893 — Tip. Maroo Bardueoo 


